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Loro indirizzi di posta elettronica certificata 

E, p.c. Al           DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA’ CIVILI 

E L’IMMIGRAZIONE 

S E D E 

OGGETTO: Programma Operativo Nazionale “Legalità” 2014-2020. Procedura ad 

invito per l’individuazione di progetti di miglioramento dell’accoglienza 

e dell’integrazione/inclusione dei migranti e dei profughi ucraini nelle 

strutture di seconda accoglienza ubicate nelle Regioni in transizione – 

PON “Legalità” 2014/2020 – Asse 7 – Linea di azione 7.1.1. 

Com’è noto la scrivente è attributaria delle funzioni di Autorità di gestione del 

Programma Operativo “Legalità” 2014 – 2020 (c.d. PON “Legalità”), strumento finanziario 

a cofinanziamento europeo che, limitatamente alle azioni a supporto dell’accoglienza ed 

integrazione dei migranti, opera anche nelle regioni Abruzzo, Molise e Sardegna (oltre alle 

restanti del Centro – Nord del Paese), laddove, in via ordinaria, il Programma interviene 

esclusivamente nelle regioni cosiddette “meno sviluppate”, ossia Basilicata, Calabria, 

Campania, Puglia e Sicilia 1.  

1 Per maggiori dettagli si rimanda al sito https://ponlegalita.interno.gov.it/ 

https://ponlegalita.interno.gov.it/
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Il PON “Legalità”, infatti, contempla tra le proprie linee di intervento la 

valorizzazione, il recupero e l’adeguamento di beni immobili pubblici, anche confiscati alla 

criminalità organizzata, da destinare alle esigenze di accoglienza ed integrazione dei 

migranti, allo stato significativamente incrementate a seguito della crisi russo-ucraina. Tali 

interventi intendono sostenere un modello di accoglienza diffusa su tutto il territorio 

nazionale, con lo scopo di rendere maggiormente sostenibile il peso dell’accoglienza e 

dell’integrazione da parte degli Enti Locali.  

In coerenza con le disposizioni contenute nel Programma, al fine di migliorare il 

sistema di accoglienza e favorire il processo di integrazione degli immigrati regolari nel 

tessuto sociale ed economico, questa Autorità di gestione, dopo aver finanziato 

progettualità finalizzate a ristrutturare le sedi che ospitano gli ex SPRAR (All.to 1 “Elenco 

progetti”), intende avviare in codeste province una ulteriore iniziativa tesa a sostenere 

interventi di potenziamento delle dotazioni degli immobili pubblici già adibiti o da adibire 

all’accoglienza (es. centro SAI, ex SPRAR, SIPROIMI, od altre strutture con analoghe 

finalità, benché non correlate alla rete SAI) e/o all’integrazione socio – economica dei 

migranti, tra i quali i profughi ucraini, e/o alla residenzialità dei lavoratori migranti non 

comunitari vittime di caporalato. Questa iniziativa intende favorire, in particolare:  

a) l’acquisto e la posa in opera di attrezzature/forniture che migliorino la 

funzionalità di dette strutture; 

b) l’acquisto e posa in opera di attrezzature/forniture che migliorino l’efficienza 

energetica delle strutture (acquisto di pannelli solari, sostituzione di infissi, 

sostituzione della caldaia, etc.); 

c) l’acquisto e posa in opera di impianti di videosorveglianza. 
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Al fine di dare avvio alla procedura per l’ammissione al finanziamento di 

progettualità che abbiano ad oggetto le richiamate acquisizioni, si richiede pertanto il 

qualificato contributo di codeste Prefetture per la selezione delle operazioni ritenute 

particolarmente significative in ragione dei fabbisogni espressi da ciascuna provincia. 

La selezione potrà infatti essere effettuata a seguito di apposito invito (All.to 2 

“Format invito”) rivolto da codesti Uffici ai Comuni e ad altri Enti pubblici coinvolti nella 

gestione del fenomeno migratorio o nell’accoglienza di profughi ucraini, titolari di 

immobili pubblici appartenenti alle categorie innanzi citate (sedi SAI, locali destinati allo 

svolgimento di attività di integrazione dei migranti o all’accoglienza dei lavoratori 

stagionali extra comunitari), a presentare istanza di finanziamento (All.to 3 “Istanza e 

Modello per la presentazione dei progetti”), fino ad un massimo di 200 mila euro. Le 

istanze dovranno pervenire a codesti uffici, a pena di inammissibilità, entro il 30 aprile 

2022. 

Alla ricezione delle candidature, codeste Prefetture, acquisiti gli eventuali pareri 

dei Consigli Territoriali per l’Immigrazione e dei Comitati Provinciali per l’Ordine e la 

Sicurezza Pubblica sulla rispondenza delle stesse alle esigenze di accoglienza ed 

integrazione dei migranti sussistenti nelle rispettive province, potranno far pervenire alla 

Segreteria Tecnico Amministrativa per la gestione dei Fondi europei e Programmi 

Operativi 2, entro il prossimo 15 maggio 2022 e secondo le modalità riportate nell’unito 

documento (All.to 4 “Flow-chart della procedura” e all.to 5 “Format elenco delle 

candidature”), la documentazione di seguito riepilogata: 

- l’elenco delle candidature pervenute con le relative proposte progettuali; 

                                                           
2 dipps.bandiponlegalita.segr@pecps.interno.it  

mailto:dipps.bandiponlegalita.segr@pecps.interno.it
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- una relazione di accompagnamento unitamente ai verbali delle eventuali sedute 

del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione e del Comitato Provinciale per 

l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. 

Successivamente all’acquisizione delle candidature trasmesse da codeste Prefetture, 

l’Area 1^ della Segreteria Tecnico Amministrativa per la gestione dei Fondi europei e 

Programmi Operativi Nazionali procederà all’esame di ammissibilità e di merito delle 

stesse, come meglio specificato negli uniti allegati (All.to 6 “Procedura di ammissione e 

attuazione progetti” e all.to 7 “Griglia di valutazione”).  

All’esito delle attività di valutazione, la scrivente procederà con proprio decreto ad 

ammettere al finanziamento gli interventi posizionati utilmente in graduatoria e sino a 

concorrenza dell’importo complessivo di 10 milioni di euro, informandone codeste 

Prefetture ed i potenziali Beneficiari ai fini dell’accettazione.  

Nel rimettere il citato documento riepilogativo del flusso in cui si articolerà la 

procedura in argomento (All.to 6 “Procedura di ammissione e attuazione progetti”), si 

significa che al fine di illustrare in maniera più compiuta l’iniziativa, la Segreteria Tecnico 

Amministrativa per la gestione dei fondi europei e programmi operativi nazionali terrà il 

prossimo 31 marzo alle ore 11.00 un meeting da remoto, cui si potrà accedere utilizzando i 

seguenti parametri: 

- link: https://call.lifesizecloud.com/13939688 

- Codice: 1020# 

Nella circostanza potranno altresì essere assunti accordi per l’organizzazione di 

eventuali incontri in sede locale, per rendere edotti dell’opportunità gli Enti destinatari. 
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